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Punge ma non fa maleD E L  V E N E R D ÌAnno XX n°41 - 2017

Un anno fa il tornado devastava Ladispoli e Cerveteri,
i cittadini ancora aspettano di ricevere i risarcimenti

PRIMA IL DANNO
POI LA BEFFA
BRACCIANO
L'Università Agraria dice no
alla riapertura di Cupinoro

S. MARINELLA
Cimitero, lavori
quasi ultimati





Cosa non si farebbe per 
due minuti di celebrità

Avete presente coloro che parlano e scrivono senza conoscere l'argomento che 
stanno trattando? Sono i nani, acrobati, clown e giocolieri dell’informazione 
e dei social che si sono avventati sul demenziale gesto di alcuni idioti che 

hanno offeso la comunità ebraica e la memoria di Anna Frank con adesivi e scritte 
farneticanti. Un atto ignobile che si auspisca la giustizia possa punire in modo pe-
sante soprattutto per far capire agli autori quanto sono sciocchi e fuori dai tempi. Ma 
il problema non è questo. L'aspetto vergognoso di questa brutta storia è che, su una 
vicenda prettamente penale, hanno parlato un po’ tutti. Politici, commentatori, sportivi, 
associazioni, studenti, casalinghe, perfino il Codacons si è lanciato nell’ardito giudizio 
che è stata danneggiata l’immagine di Roma nel mondo. Anche dalle parti nostre non 
si è perduta l'occasione, sul municipio di Cerveteri è apparsa un'immagine di Anna 
Frank. Ci chiediamo dove fosse quello striscione il 27 gennaio, giorno della memoria 
e del ricordo dell'olocausto. E’ ovvio che sia un carro su cui è facile salire per strap-
pare due minuti di celebrità, una di quelle faccende che fanno rumore solo perchè fa 
comodo che facciano rumore. In questo scenario di delirio collettivo e voglia di vetrina 
aggiungiamoci pure qualche uscita fuori luogo, alcuni imbecilli che hanno fischiato in 
molti stadi lo spazio dedicato alla condanna del gesto antisemita e molta stampa che 
non è nuova a colpire la Lazio. Eh sì, perche il problema è questo. Si è trasformata 
una questione da codice penale in gogna sportiva, una intera tifoseria è stata dipinta 
come razzista, nazista ed intollerante. Un gioco al massacro vergognoso che ha ben 
altri scopi. Amici lettori, diciamoci la verità una volta per tutte. In questa bruttissima 
storia l’unica ad aver diritto ad essere arrabbiata è la comunità ebraica. Colpita nel 
tragico ricordo dell’olocausto da una banda di dementi che andrebbero cacciati dagli 
stadi e messi in galera. Magari a leggere il libro di Anna Frank così forse capirebbero 
qualcosa. Tutto il resto è teatro, è demagogia, è giornalismo da sciarpa calcistica al 
collo. Ovviamente sono arrivate proposte di condanne sportive esemplari, squalifica 
del campo della Lazio, sdegno per Lotito ed altre amenità del genere. Lo abbiamo già 
scritto in questi giorni e lo ripetiamo ancora. Fuori i deficienti dagli stadi, ma giù le mani 
dalla Lazio. Che rappresenta la metà esatta della capitale e ha una tifoseria largamen-
te sana che merita rispetto. Fatevene una ragione, nonostante il caos mediatico ad 
arte, la Lazio continua a vincere.

Il Direttore 
Gianni Palmieri
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UN ANNO FA LA TROMBA D'ARIA DEVASTÒ 
LADISPOLI, PER MOLTI PRIVATI CITTADINI

I RISARCIMENTI SONO ANCORA UN MIRAGGIO

È passato un anno, ma sem-
bra veramente ieri. E non 
solo per alcune ferite che 

sono aperte ancora sul territo-
rio. Sembra ieri perché il ricordo 
di quel tragico 6 novembre 2016 
difficilmente abbandonerà le 
menti di chi ha vissuto sulla pro-
pria pelle quel maledetto giorno. 
Una domenica in cui sembrava 
che Ladispoli fosse stata colpita 
dall'apocalisse, dalla furia della 
natura, dalla devastazione totale. 
Per motivi professionali in tanti 
anni ne abbiamo viste davvero 
molte di vicende drammatiche, 
ma quel giorno non lo dimen-
ticheremo mai. Non possiamo 
scordare quando il tornado ha 
attraversato Ladispoli, portando 
morte e devastazione. Non pos-
siamo dimenticare lo scenario 
che apparve agli occhi della gen-
te quando si placò la furia degli 
elementi. Strade squarciate, pa-
lazzi sventrati, alberi sradicati, 
automobili distrutte, gigantesche 
gru di acciaio piegate come fu-
scelli, decine di persone ferite, 
sembrava veramente che la città 
fosse stata violentemente bom-
bardata. C'è un dettaglio che, a 
distanza di dodici mesi, ancora è 
fisso come un fotogramma ripen-
sando a quel malefico giorno. E' 
il silenzio assordante che face-
va da muta colonna sonora nel 
camminare per le strade di una 
Ladispoli distrutta dalla tromba 
d'aria. Un silenzio atroce, accom-
pagnato dallo sguardo atterrito 
della gente che, spaventata e fra-

stornata, usciva dalle case e dai 
luoghi dove si era andata a rifu-
giare per salvarsi dalla tempesta 
di vento e pioggia. Occhi atterriti, 
scene terrificanti, le tante foto che 
sono state pubblicate non posso-
no nemmeno minimamente dare 
l'idea di cosa accadde un anno 
fa. Non è vero, amici lettori, che 
lo scorrere del tempo cura tutte 
le ferite. Al massimo le cicatrizza. 
Ma restano indelebili. A Ladispoli 
tanta gente ha paura dell'arrivo 
della stagione delle piogge, or-
mai ad ogni allerta meteo si riaf-
faccia l'incubo del tornado, chi 
ha avuto la casa, l'automobile, 
il negozio distrutti, ha legittima-
mente terrore solo al pensiero del 
maltempo autunnale. Per non ri-
cordare le tante persone rimaste 
ferite dall'ondata di maltempo, 
molte delle quali portano sul fisi-
co i segni dei danni causati dal-
la tromba d'aria. Nella giovane 
storia di Ladispoli il 6 novembre 
resta la giornata peggiore, quella 
più triste, il simbolo della fragilità 
dell'uomo davanti alla natura. Ma 
rimane anche la pagina più bella 
ed intensa di solidarietà, la dome-
nica in cui Ladispoli si ricordò di 
essere una comunità. Tutti si rim-
boccarono le maniche per aiutare 
anche persone che non conosce-
vano, fu bello vedere la reazione 
di una città che si piegò ma non si 
arrese alla rabbia della natura. La 
risposta popolare di solidarietà fu 
grandiosa, ma sapete dove nac-
quero gli intoppi? Dalla burocra-
zia e dalla politica ovviamente. 

La burocrazia
fa più danni

del TORNADO
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A distanza di un anno, infatti, sul 
tappeto restano i problemi prati-
ci di chi ha perso tutto o ha su-
bito danni ingenti dal maltempo. 
E qui il tasto diventa dolente. In 
questi mesi, infatti, sono arriva-
ti quasi subito i soldi dallo Stato 
per ristrutturare gli edifici pub-
blici danneggiati dalle raffiche di 
vento e dalle intemperie. Scuole, 
caserme, pali della luce ed altri 
immobili comunali hanno ricevuto 
finanziamenti importanti per ripri-
stinare la normale attività. Meno 

bene è andata ai privati cittadini 
ed ai commercianti. E qui occorre 
aprire una parentesi spiacevole, 
ma necessaria. Lo scorso anno, 
nei giorni successivi al tornado, 
tutti coloro che avevano subi-
to danni pesanti furono invitati a 
presentare apposita domanda in 
municipio dove era stata allestita 
una sorta di task force per mo-
nitorare l'esatta entità dei danni 
alle strutture private. Arrivarono 
quasi un migliaio di domande di 
risarcimenti per svariati danneg-
giamenti, nessuno però si prese 
la responsabilità di dire alla gen-
te che era solo un tentativo dalla 
dubbia efficacia. A distanza di un 
anno il bilancio è negativo, ben 
pochi hanno ricevuto denaro per 
i danni subiti, tra questi di recen-
te i pescatori di Porto Pidocchio 
che vedranno arrivare 360 mila 

euro dalla Regione Lazio per la 
ricostruzione delle strutture colpi-
te dalla tromba d'aria. Lo scorso 
luglio è scaduto il termine per la 
presentazione di ulteriori doman-
de di risarcimento, una notizia 
passata sotto silenzio a causa 
della concomitanza delle elezio-
ni comunali a Ladispoli. A fine 
maggio infatti si era svolta una ri-
unione tra gli amministratori delle 
città devastate dal tornado come 
Anguillara, Campagnano, Castel-
nuovo di Porto, Cerveteri, Fiumi-

cino, Ladispoli, Morlupo, Roma 
e Sacrofano ed i rappresentanti 
dell'Agenzia regionale della Pro-
tezione civile.  Furono illustrate le 
modalità che i comuni avrebbero 
dovuto seguire per poter acce-
dere ai contributi relativi sia alle 
spese già sostenute per i lavori 
di somma urgenza che per quelle 
relative ad interventi in program-
mazione. Ma l'aspetto importante 
era un altro. Per quanto riguarda-
va i danni subiti dai privati e dalle 
aziende economiche, gli interes-
sati avrebbero dovuto scaricare 
dal sito dell’Agenzia Regionale 
di Protezione Civile il modulo 
che, insieme alla documentazio-
ne, doveva essere consegnato 
in comune entro il 17 luglio. Ora, 
considerando che l'attenzione dei 
cittadini e dei politici era rivolta 
all'appuntamento elettorale, non 

sappiamo quante persone siano 
state effettivamente raggiunte 
dalla scadenza dei termini per 
chiedere il risarcimento danni. 
Fu scelto dal Dipartimento del-
la Protezione Civile Regionale il 
periodo peggiore, ovvero il vuoto 
totale tra l'uscita di scena della 
passata amministrazione e l'inse-
diamento della nuova. Il risultato? 
Molti hanno lasciato perdere, altri 
sono arrivati a presentare la do-
manda fuori tempo massimo, al-
cuni nemmeno lo sapevano. Ben 

pochi, rispetto ai danni causati 
dalla tromba d'aria, coloro che 
possono sperare di aver indietro 
qualche euro per le spese soste-
nute. Ricordiamo infatti che, alla 
luce della ricognizione che quan-
tificherà i fabbisogni totali di tutti i 
danni provocati dall’evento atmo-
sferico, saranno i competenti uffi-
ci regionali a prendere la decisioni 
finali in merito agli eventuali rim-
borsi. Tra quattro mesi si voterà 
per le elezioni regionali del Lazio, 
facile immaginare come gli uffici 
e gli assessorati della Pisana sa-
ranno affaccendati in altre que-
stioni, non ci vuole molto a pre-
vedere uno slittamento dei tempi 
per l'esame delle domande e per 
la loro accettazione. Eh sì, è pas-
sato un anno, ma la tromba d'aria 
del 6 novembre 2016 continua a 
far sentire i suoi nefasti danni…



L
a

d
is

p
o

li

8

"NON MOLLIAMO LA PRESA, 
VOGLIAMO I BUS"

I COMUNI DI LADISPOLI E CERVETERI CHIEDONO
UN INCONTRO AL PRESIDENTE ZINGARETTI PER RIATTIVARE SUBITO

LA LINEA PER FIUMICINO
BOOM DI UTENTI NEI GIORNI 

DELL'APERTURA CONTINUATA 
DELL'UFFICIO ANAGRAFE

DI PIAZZA FALCONE

Come largamente annunciato sulle nostre 
pagine, è stato sospeso il servizio di bus 
urbani che collegava Ladispoli e Cerveteri 

con l’Aeroporto Leonardo Da Vinci e con i Centri 
commerciali di Fiumicino. Finita la fase sperimen-
tale, sono finiti anche i soldi, i passeggeri del no-
stro litorale sono rimasti appiedati, rabbia e malu-
more serpeggiano tra gli utenti del litorale. Rullano 
anche i tamburi delle amministrazione di Ladispoli 
e Cerveteri che non si rassegnano allo smantella-
mento di un servizio particolarmente apprezzato 
dalla popolazione. Dal palazzetto di piazza Falco-
ne hanno detto a chiare note di essere pronti ad 
andare a bussare alla porta del Governatore Zinga-
retti per chiedere di riattivare i bus per Fiumicino. 
“Chiediamo un incontro urgente al presidente re-
gionale Zingaretti - spiega l’assessore ai trasporti, 
Amelia Mollica Graziano - per ribadire come sia ne-
cessaria la proroga della linea di Vogliamo ribadi-
re come sia stato interrotto, per motivi economici, 
un servizio di trasporto pubblico che funzionava in 
modo eccellente. E’ stato sospeso un collegamen-
to che ha ottenuto ottimi riscontri da parte degli 
utenti di Ladispoli e Cerveteri, la media giornaliera 
di passeggeri è stata di quasi 200 persone. Un ser-
vizio utilissimo sia per i dipendenti dell’aeroporto e 
dei centri commerciali che non dovevano più spen-
dere soldi per utilizzare l’auto, sia per le famiglie 
ed i ragazzi interessati da fare shopping o anda-
re al cinema. Al presidente Zingaretti proporremo 
ufficialmente di confermare il finanziamento della 
linea urbana fino ad ottenere la messa a regime del 

collegamento all’interno dell’appalto intercomuna-
le di trasporto pubblico tra Ladispoli e Cerveteri. 
Crediamo che inviare lettere non sia più sufficien-
te, gli appelli a non sospendere la linea sono ca-
duti nel vuoto, è il momento di andare a bussare 
alla porta della Pisana prima che la concomitanza 
elettorale non provochi la mancanza di punti di ri-
ferimento istituzionali e politici. L’amministrazione 
comunale di Ladispoli non intende mollare la presa 
su questa vicenda che ha provocato un evidente 
disagio agli utenti del trasporto pubblico. E’ inuti-
le invitare i cittadini a lasciare a casa l’automobile 
se poi la Regione Lazio sospende dei collegamenti 
largamente utilizzati dagli utenti”.
Da notare che la frecciatina del comune di Ladi-
spoli all'amministrazione di Cerveteri riguarda pro-
prio un intervento del sindaco Pascucci che aveva 
annunciato di aver scritto una lettera di sollecito 
alla Regione Lazio per resuscitare la linea per Fiu-
micino. 
"A quattro mesi dall’avvio del servizio sperimen-
tale, realizzato grazie al contributo della Regione 
Lazio e dalla fondamentale presenza di Aremol - 
dichiarato Pascucci -  i numeri in termini di presen-
ze e di utilizzo della navetta sono davvero soddi-
sfacenti, soprattutto se si considera il sovrapporsi 
delle ferie estive con il periodo in cui il servizio è 
stato attivo. Dai dati raccolti dalla società Seatour, 
la ditta che ha gestito il servizio, si registra una af-
fluenza costante su tutte le corse previste in orario. 
Il nostro obiettivo è quello che il servizio possa es-
sere prorogato, fino alla stabilizzazione definitiva".

“MERCOLEDÌ
DEL CITTADINO,
UN SUCCESSO”

Un boom vero e proprio. A conferma di quan-
to i cittadini di Ladispoli sentissero pressan-
te questa problematica riguardante i servizi 

offerti dall'ufficio anagrafe del palazzetto comuna-
le. Avevamo anticipato la scorsa settimana l'avvio 
dell'ampliamento dell’orario di apertura dello spor-
tello di piazza Falcone che tutti i mercoledì è a dispo-
sizione dei cittadini sia il mattino che il pomeriggio. 
E la novità ha fatto centro, gli utenti hanno affollato 
gli uffici municipali, cogliendo al volo l'occasione di 
poter ottenere un documento o un certificato sia di 
mattina che di pomeriggio. Erano anni che la gente 
lamentava questo disagio, sballottata tra aperture 
mattutine o pomeridiane, bastava davvero poco per 
trovare una soluzione efficace. C'è ovviamente sod-
disfazione tra gli amministratori comunali per il posi-
tivo riscontro ottenuto dal cosiddetto “Mercoledì del 
cittadino” partito la scorsa settimana. 
“E' stato un grande successo – afferma l’assessore 
al personale Amelia Mollica Graziano – abbiamo for-
nito una risposta concreta alle richieste degli utenti. 
Questa iniziativa, che riguarda in particolare il rilascio 
delle carte di identità ed i cambi di residenza, non 
è che la prima delle novità che riguarda l’Anagrafe. 
Un ufficio che, nonostante la carenza di personale, 
è in progress. Tra poche settimane, infatti,  sarà fun-
zionante la carta d’identità elettronica. Un ringrazia-
mento  al personale dell’Ufficio, grazie alla loro di-
sponibilità, infatti, siamo riusciti a garantire l’apertura 
dell’Anagrafe per tutto il giorno il mercoledì. Grazie 
alla collaborazione dei dipendenti comunali infatti 
arriveremo a risolvere un problema che si trascina 
da anni, dando un importante riscontro ai cittadini”.
Da ricordare, infine, che sul sito istituzionale (www.
cittadiladispoli.gov.it) è possibile ottenere certificati 
anagrafici on-line con una semplice registrazione.
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LA DISCARICA DI CUPINORO
SIA ESTROMESSA DAI SITI 
PER ACCOGLIERE RIFIUTI

BLITZ IN REGIONE LAZIO DEI SINDACI DI CERVETERI, LADISPOLI
E BRACCIANO PER RIBADIRE CHE LA DISCARICA NON DEVE PIÙ RIAPRIRE

Occorre dare atto alle amministrazioni di La-
dispoli e Cerveteri di non mollare la presa 
sul tentativo strampalato di resuscitare la 

discarica di Cupinoro per trasformarla in un centro 
di trattamento dei rifiuti industriali di Roma e per la 
produzione di biogas. Una posizione che i sindaci 
Alessio Pascucci ed Alessandro Grando sono an-
dati a ribadire in modo forte e chiaro alla Regione 
Lazio, accompagnati dal collega Armando Tondi-
nelli di Bracciano, città dove è localizzato da oltre 
un quarto di secolo l'impianto della via Settevene 
Palo. Da ricordare peraltro che Cerveteri è l’unico 
ente che ha fatto ricorso contro tutte le autorizza-
zioni affinché la discarica di Cupinoro non riapris-
se, Un fronte del no totale, insomma, che è pronto 
a chiamare i cittadini alla mobilitazione se dalla 
Regione Lazio non arrivasse una marcia indietro 
sul progetto di riportare in vita il “mostro” Cupi-
noro. Davanti alll’assessore all’Ambiente e Rifiuti 
della Pisana, Mauro Bruschini, gli amministratori 
dell'alto Lazio ed i rappresentati dei comitati civici 
hanno consegnato un documento che non am-
mette repliche.  
“Cerveteri e Ladispoli – hanno spiegato i sindaci 
Pascucci e Grando - da sempre sono in prima li-
nea contro la discarica di Cupinoro. E' una disca-
rica che per tanti anni ha causato danni non quan-

tificabili al nostro territorio e per questo ci siamo 
sentiti in dovere di essere sempre in prima linea. 
Nessun altro lo ha mai fatto, neanche le forze po-
litiche a cui in queste ore piace scendere in piazza 
a fotografarsi durante le manifestazioni, che siamo 
felici ci affianchino nella lotta ma che mai abbiamo 
visto nelle sedi istituzionali. La nostra soddisfa-
zione maggiore giunge dalle rassicurazioni che ci 
ha fatto l’assessore Bruschini, Giunta Regionale 
del Lazio ha approvato una legge che entro la fine 
dell’anno sarà approvata anche in Consiglio, che 
definisce i vecchi impianti TMB non più realizzabili 
e che contestualmente richiede la conversione di 
quelli già esistenti in impianti di nuova tecnologia. 
Questo di fatto mette un freno incredibile alla de-
cisione presa dalla Sezione Fallimentare del Tribu-
nale di Civitavecchia, che ha messo all’asta l’au-
torizzazione Integrata ambientale della Bracciano 
Ambiente per la realizzazione del TMB, ovvero un 
impianto per la gestione dei rifiuti, e del biogas, 
due impianti contro i quali ribadiamo la nostra fer-
ma contrarietà. L’altra notizia fondamentale è la 
garanzia, dataci dalla Regione Lazio, di portare 
all’approvazione entro la fine del mandato un nuo-
vo piano rifiuti, che da tanti anni aspettiamo, e sul 
quale chiederemo con forza che Cupinoro venga 
estromesso dai siti per accogliere i rifiuti”. 



L
a

d
is

p
o

li

12

AVVICINARSI AL MONDO
DEL CINEMA

SABATO 4 NOVEMBRE SARÀ PROIETTATO NEL TEATRO
DELLA SCUOLA FALCONE IL FILM THE LADY KILLERS,

PROPEDEUTICO ALL'AVVIO DEI CORSI DELL'UPTER

Si dice spesso che gli italiani non vanno al cine-
ma. Ma nessuno si chiede il motivo che non è 
sempre economico. Del resto, un biglietto del 

cinema costa quasi come un pacchetto di sigarette. 
A nostro parere è la scarsa conoscenza del cinema, 
dei suoi generi e della sua affascinante storia che so-
vente impediscono alle persone di affollare le sale e 
godere delle proiezioni sul grande schermo. A Ladi-
spoli, grazie ad una lodevole iniziatica dell’Upter, si 
tenterà di avvicinare la gente al mondo del cinema 
con un corso specifico che rappresenta l’ultima perla 
di una serie di iniziative approntate da docenti quali-
ficati che operano sul territorio da oltre 2 lustri. Corsi 
presentati, guidati, organizzati da Laura Masielli, tra 
l‘altro, docente di teatro e di scrittura creativa, coa-
diuvata dal docente di grafica Claudio Carocci e da 
Michele Castiello Docente di Storia ed Estetica del 
cinema. Un evento importante è in programma sa-
bato 4 novembre, alle ore 15,30, presso il teatro della 
scuola Corrado Melone, dove sarà proiettato il film 
The Lady killers che rappresenta il prologo all’avvio 
del corso. Una pellicola scelta non a caso, una com-
media nera, black comedy, brillante, agrodolce e si-
nistra. Colta e, per certi aspetti, raffinata, uno humor 
anglo-americano misto alla raffinatezza e alla visione 

che della commedia hanno i Coen Brother, sulla scia 
di quella d’oro degli anni ’50 di Billy Wilder et com-
pany. 
“Ho scelto il film dei fratelli Coen come apertura – 
spiega il docente Michele Castiello - anche per l‘a-
more che gli stessi hanno per il Noir definito cinema 
di genere. L’ho fatto anche per dare una continuità 
alla rassegna de trois auteur proiettata l‘anno scor-
so in cui si omaggiava, in modo speciale, i Coen 
Brothers e, con loro, anche il grande Aki Kaurismaki, 
più il premio Oscar Paolo Sorrentino. Ebbene, quale 
scelta migliore per la presentazione se non un film 
dei Coen? Penso che la pellicola prescelta si attaglia 
bene, è un abito su misura per introdurre il corso di 
quest’anno. E’ una commedia nera sulla scia delle 
commedie brillanti, colte e un poco sofisticate degli 
anni 40/50 che ha come riferimento da una parte, 
registi del calibro di Billy Wilder, Fritz Lang, Otto Pre-
minger, e dall’altra autori quali: Robert Siodmack, 
Howard Hawks, Stanley Kubrick, Orson Welles. An-
che se bisogna dire che è il remake de “La signora 
omicidi”, piccolo capolavoro, ed elegante commedia 
inglese del 1955 di Alexander Mackendrick, interpre-
tato da due strepitosi Alec Guinness e Peter Sel-
lers. L’intento dei Coen è quello rifare un film di 50 

anni fa, come se lo si fosse fatto, appunto, 50 anni fa, 
niente di più, niente di meno. The Ladykillers diven-
ta spassoso divertente, si ride molto, e le riprese, le 
ambientazioni, la storia si svolge in Mississippi, sono 
molto belle, così come sono coinvolgenti le musiche, 
quasi un film sul gospel, dall’inizio alla fine. Brani che 
hanno un fascino musicale particolare, coinvolgente!
La location del Mississippi è molto cara ai Coen 
Brothers, qui han girato il bellissimo e notevole 
film: Fratello, dove sei? rivisitazione - a modo 
loro- dell’Odissea dove il duo George Cloney - 
John Turturro non son di meno alla coppia Tom 
Hanks- Irma P.Hall. I Coen poi riescono a metter-
ci delle chicche vere e proprie, come, per esempio, 
il cane con la maschera a gas che muore sul set, 
e il quadro che cambia di volta in volta espressio-
ne, quasi ad accompagnare ogni atteggiamento dei 
protagonisti. La comicità, l’epicità e un pizzico poi di 
Edgar A. Poe, arricchiscano di più il film e fan breccia 
nella mente degli spettatori, e lo fanno anche trami-
te citazioni fantastiche e situazioni le più divertenti, 
umoristiche che ricordando lo humor nero del gran-
de iberico del cinema, Luis Bunuel. 
Stupenda, infine, la scena del corvo che vola 
planando sulla testa di pietra che, staccandosi 
rotola battendo sulla tempia del professore pro-
vocandogli  morte istantanea; originalissima poi  
la scena del prefinale (estrapolata, visivamen-
te, proprio da un racconto di Edgard A. Poe) del 
lembo in volo (frammento del vestito dello stesso 
Dorr ), che si libra nell’aria assumendo le sem-
bianze del volatile nero: è, ovviamente, lo stes-
so Prof. che si trasforma in corvo immergendosi 
nel buio del crepuscolo rosso ormai prossimo 
alla notte allontanandosi dal luogo dei cadaveri 
(“consegnati” alla chiatta) e dalla casa della  si-
gnora  Manson.
Il tutto - come si diceva - orchestrato dalla coppia 
Tom Hanks- Irma P.Hall, bravissima, straordinaria 
nello scontro dialettico tra lei e il Prof. Dorr dalla par-
lantina forbita, accademica. Un Tom Hanks diabo-
lico, sofisticato, assolutamente esilarante. Il grande 
attore nord americano primeggia e vien sulla scena 
sciorinando, declamando prosa et alta poesia, innal-
zata al settimo cielo (comme la septième art) con 
un eccentrico, magnifico personaggio, il Prof Dorr”.
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"LE PENSILINE ANCORA
NON CI SONO"

ESPLODE LA RABBIA DEI PENDOLARI PER I DISAGI NELLA STAZIONE 
FERROVIARIA, SUL PIEDE DI GUERRA ANCHE I RESIDENTI DELLA ZONA

PER IL CHIASSO DEI TRENI ACCESI TUTTA LA NOTTE

Non c'è pace per chi abita nei pressi della sta-
zione ferroviaria di Ladispoli. Un problema 
che la stampa sta segnalando da mesi, a non 

far dormire la gente sono i treni che continuano ad 
essere lasciati accesi tutta la notte sui binari, provo-
cando un rumore assordante ed insopportabile. Sul 
piede di guerra sono i residenti del quartiere Cam-
po sportivo che da tempo si prodigano in esposti, 
denunce e petizioni popolari, purtroppo sbattendo 
sul muro di vaghe promesse delle Ferrovie dello 
Stato. Nemmeno i blitz notturni effettuati da alcuni 
consiglieri comunali insieme agli abitanti della zona 
sembra aver risolto un problema che sta minando la 
salute pubblica. Dormire male, infatti, o perdere ore 
di sonno pregiudica notevolmente lo stato fisico ed 
emotivo delle persone.
Ad accentuare il malumore popolare anche il fatto 
che gli impegni assunti dalla Regione Lazio, compe-
tente per il trasporto su rotaia, siano stati disattesi, 
dal palazzetto comunale di Ladispoli si sentono rul-
lare i tamburi dell'amministrazione. Molto perentorie 
le parole del consigliere comunale Giovanni Ardita 
che ricopre l'incarico di delegato alle problematiche 
dei pendolari ed ai rapporti con Rete Ferroviaria Ita-
liana e Trenitalia.
“Purtroppo dobbiamo notare con amarezza che il 
problema del rumore notturno nella stazione di La-
dispoli è ancora irrisolto. Non si placano le giuste 
lamentele dei residenti del quartiere Campo spor-

tivo, da via delle Azalee fino a via dei Ciclamini, il 
treno resta acceso fino all'alba, togliendo il sonno 
alla gente. Fa perfino sorridere il fatto che il loco-
motore acceso per ore sia spostato dal centro della 
piattaforma della stazione di Ladispoli fino al lato 
destro, come se cambiare binario risolvesse il pro-
blema. Con rammarico - prosegue il consigliere Ar-
dita - osserviamo che sono stati disattesi gli impegni 
dell’assessorato ai trasporti della Regione Lazio che 
si era impegnato a trovare una soluzione definitiva 
ad un disagio che penalizza centinaia di persone. 
Ma non è tutto. La Regione Lazio, nella persona del 
Governatore Zingaretti, si era impegnata ad avviare 
i lavori di ripristino delle pensiline sui binari, distrutte 
dal tornado dello scorso anno. Le tettoie sulle ban-
chine, preziose per evitare al popolo dei pendolari di 
buscarsi pioggia e grandine in attesa dei treni, anco-
ra non ci sono. E pensare che dalla Pisana si erano 
impegnati a far partire gli interventi nel mese di ot-
tobre. Annuncio che a breve, nella veste di delegato 
del sindaco Grando, chiederò di essere convocato 
presso gli uffici dell’assessorato ai trasporti della 
Regione Lazio per discutere, insieme al Comitato 
dei pendolari, all’osservatorio regionale ed al Co-
dacons, dei gravi problemi che assillano la stazione 
ferroviaria di Ladispoli dove ogni giorno transitano 
oltre 8.000 pendolari. Che pagano il biglietto e l'ab-
bonamento e meritano di essere rispettati dalle Fer-
rovie dello Stato e dalla Regione Lazio".
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"RILANCIARE LE STRUTTURE 
TURISTICHE DEL TERRITORIO"

IL DELEGATO MANUELA RISSO ANNUNCIA LA CONVOCAZIONE DI UNA 
CONFERENZA DEI SERVIZI CON TUTTI GLI OPERATORI RICETTIVI DI LADISPOLI

Una delle pagine più brutte della 
passata amministrazione è un 
episodio che pochi conoscono. 

Accadde quando, in occasione di una Sagra 
del Carciofo, le delegazioni di alcune città gemel-
late furono ospitate a casa di esponenti vicini all'am-
ministrazione comunale di Ladispoli perché non c'e-
rano soldi in cassa. Aldilà del gesto lodevole dei diret-
ti interessati che diedero vitto ed alloggio alle persone 
straniere in visita a Ladispoli, fu la dimostrazione di un 
pressapochismo su cui è meglio calare un velo. Ma è 
una vicenda che offre anche lo spunto per evidenzia-
re come sia necessaria una totale collaborazione tra 
l'amministrazione ed i titolari delle attività ricettive per 
rilanciare il turismo e non solo in occasione dei grandi 
eventi. Qualcosa si sta muovendo, ad annunciarlo è 
stata Manuela Risso, consigliere comunale delegato 
allo sviluppo delle attività ricettive, che ha avviato una 
serie di iniziative da parte dell’amministrazione per ri-
lanciare un settore da troppo tempo lasciato alla buo-
na volontà degli operatori turistici privati che da anni 
non trovano adeguato sostegno nelle istituzioni locali.
“Il turismo può diventare per Ladispoli il volano della 
ripresa. Nei prossimi 5 anni cercheremo di recuperare 
e valorizzare il nostro patrimonio archeologico e pa-

esaggistico in modo da diventare per il 
turista una mèta preziosa per conoscere 

le nostre ricchezze. E’ il momento di vol-
tare pagina – prosegue Manuela Risso - in 

quest’ottica la valorizzazione e lo sviluppo del-
le attività ricettive debbono viaggiare di pari passo. 
Abbiamo recensito tutte le realtà locali e stiamo la-
vorando per creare una rete che renda lo scambio 
d’informazioni tra loro e l’offerta per i turisti sempre 
più facile e appetibile. Il mio compito di delegata sarà 
quello di referente per le attività locali verso l’ammini-
strazione. Ladispoli, pur considerando con favore lo 
sforzo sinergico da attuare con le città limitrofe, deve 
crearsi una autonomia turistica in grado di suppor-
tare lo sviluppo che avrà nei prossimi anni. A breve 
convocheremo una prima conferenza dei servizi per 
fare il punto della situazione con tutte le attività ricetti-
ve, quali alberghi, Bed and Breakfast, agriturismi, per 
muovere il primo passo questo senso. Nel frattempo 
accogliamo con favore le iniziative di quelle attività 
che propongono idee, progetti, in grado di richiamare 
attenzione e interesse sulla città. Abbiamo numerose 
idee in proposito, sarà mio compito promuoverle e 
farle realizzare, recuperando a Ladispoli quella voca-
zione turistico balneare da anni ridotta al lumicino”.
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PONTE DEI "SOSPIRI", CI SIAMO
DOPO ANNI DI BLOCCHI ED OSTACOLI, STA PER ESSERE CONSEGNATA

LA PASSERELLA SUL FOSSO SANGUINARA CHE UNIRÀ
IL QUARTIERE MESSICO A VIA PALO LAZIALE

Tra scaramanzia, scongiuri e dita 
incrociate, forse ci siamo. Ma il 
condizionale è doveroso in una 

vicenda che si trascina da anni, specchio 
fedele delle indecisioni e delle paure dei pre-
cedenti inquilini di piazza Falcone. Con un briciolo 
di prudenza, il sindaco Alessandro Grando ha an-
nunciato che in questi primi giorni di novembre do-
vrebbe essere effettuata la posa del ponticello sul 
fosso Sanguinara. Un’opera della quale si attende 
il compimento da anni, tra rinvii, blocchi, fallimenti, 
cambiamenti e riprogettazioni.
La famigerata passerella pedonale che collegherà 
il quartiere Messico a via del Ghirlandaio, ponte in 
ferro che in molti hanno definito il ponte dei sospi-
ri visto che è un'opera che non ha ancora visto la 
luce. Negli ultimi quattro mesi il comune ha messo 
mano alla faccenda in modo assiduo, ci sono stati 
sopralluoghi ed incontri con la ditta incaricata dei 
lavori, una soluzione alla fine è scaturita, il conto 
alla rovescia dovrebbe essere completato. 
"L’assessore ai lavori pubblici Veronica De Santis - 
afferma il sindaco Grando - si è recata più volte in 
questi mesi nelle officine dove la struttura è stata 
assemblata. Sono state ultimate le fasi di sabbia-

tura, la posa dovrebbe cominciare in 
questi giorni. Appena insediati ci sia-

mo resi conto di come fosse fondamen-
tale per i residenti della zona poter usufru-

ire di questo ponte che unisce due popolose 
zone di Ladispoli, evitando ai cittadini un lungo e 
tortuoso giro per arrivare dal Messico a via Palo 
Laziale. Abbiamo trovato una situazione contor-
ta, impastoiata nella burocrazia ed in ritardi che si 
sono trascinati senza che qualcuno intervenisse in 
modo risolutivo. Nel mettere mano all'opera abbia-
mo introdotto alcune importanti novità, abbiamo 
proposto degli interventi di riorganizzazione degli 
spazi antistanti la rampa, al fine di creare un’area 
pubblica, di potenziale aggregazione, in un luogo 
che diverrà uno dei simboli della riqualificazione 
dell’immagine di Ladispoli.
Nostra intenzione è quella di contestualizzare l’o-
pera pubblica, al fine di integrarla al meglio nel tes-
suto urbano. La riqualificazione del verde esisten-
te, la messa a dimora di nuove essenze vegetali, 
il posizionamento di sedute, la rivisitazione dell’il-
luminazione, saranno i punti chiave della valoriz-
zazione del paesaggio urbano. Presto il ponte sul 
Sanguinara sarà restituito ai cittadini".



“LORENZO CONTINUERÀ 
ANCORA A CANTARE”

NONOSTANTE LA PRECOCE ELIMINAZIONE DAL PROGRAMMA X FACTOR,
IL VENTENNE DI CERVETERI NON CAMBIERÀ IL PERCORSO ARTISTICO

DI GIOVANNI ZUCCONI

Bertolt Brecht affermava che 
erano beati i popoli che non 
avevano bisogno di eroi. E’ 

un affermazione suggestiva ma 
che, all’atto pratico, si rivela essere 
fondamentalmente sbagliata. Un 
eroe è sempre un’eccellenza, e un 
popolo che non esprime eccellen-
ze non si può certamente definire 
fortunato. Ci sono naturalmente di-
versi tipi di eccellenze. Un ragazzo 
di 20 anni che riesce a emergere, a 
livello nazionale per le sue capacità 
artistiche, testimonia sicuramente 
di possedere un’eccellenza non 
comune, della quale il suo paese 
di residenza non può che esserne 
fiero. Stiamo parlando di Lorenzo 
Bonamano, un ragazzo che vive a 
Cerveteri, nella villa dei suoi geni-
tori a Pian della Carlotta, e che ha 
fatto parlare di se nelle ultime set-
timane per la sua partecipazione a 
X Factor, un programma di talent 
trasmesso su Sky.
Una partecipazione purtroppo 
sfortunata, perché è stato elimina-
to al primo turno. Ma le regole dello 
spettacolo, si sa, sono spietate e 
competitive al massimo, e quindi la 
sua eliminazione non intacca mini-
mamente il suo valore, e soprattut-
to le sue potenzialità, come artista. 
Un artista a tutto tondo. Non solo 

cantante, ma anche attore. Come 
ha dichiarato in una sua recente 
intervista a Rolling Stone, una pre-
stigiosa rivista a livello internazio-
nale, i suoi primi passi da artista li 
ha fatti come attore, anche se poi 
ha abbandonato la recitazione per 
dedicarsi completamente al canto. 
Ma non escludeva, in futuro, una 
carriera anche come attore. Noi 
de L’Ortica siamo riusciti a trovare, 
e a intervistare, la persona che gli 
ha insegnato i primi rudimenti della 
recitazione, e che ha avuto modo 
di vederlo crescere, non solo come 
persona, ma anche come artista. 
Si chiama Concetta Galluso, ed è 
la titolare della “Stazione dei pic-
coli artisti”, un laboratorio teatrale 
con sede nell’ex stazione di Fur-
bara. 
Signora Galluso, che ricordi ha 
di Lorenzo Bonamano?
“Lorenzo è stato uno dei primi al-
lievi del nostro laboratorio teatrale. 
Aveva circa 12 anni quando si è 
iscritto, e ha partecipato alle nostre 
lezioni per più di tre anni. Lorenzo 
era un ragazzo molto versatile, con 
una forte presenza scenica, anche 
dovuta alla sua fisicità. E’ sempre 
stato un ragazzo molto alto e molto 
bello. Era evidente già a quell’età la 
sua attitudine a mettersi in gioco e 

a esibirsi di fronte a un pubblico.”
Non era quindi un allievo qualsi-
asi
“Non direi. Qualunque cosa gli si 
proponesse, lui era sempre molto 
fattivo nel suo contributo. Non era 
mai passivo nelle esercitazioni e 
nelle sue rappresentazioni, ma ci 
metteva sempre qualcosa di suo. 
Si adattava perfettamente a qualsi-
asi ruolo, sia comico che dramma-
tico. In una di queste esperienze, 
lui si cimentò anche con il canto. 
Fu anche in quell’occasione che lui 
scoprì di possedere delle doti ca-
nore, e cominciò a prendere lezioni 
di canto.”
Fu così che abbandonò la sua 
“carriera” di attore?
“Nella vita bisogna sempre fare 
delle scelte. Mi chiamò e mi disse: 
“Concetta, io sento che voglio ap-
profondire il canto. E’ una cosa che 
ho scoperto e che mi piace…”. Fui 
molto contenta di questa scelta, 
anche perché erano evidenti le sue 
potenzialità artistiche e canore. 
Così come era evidente la passio-
ne che ci metteva nel voler impara-
re ed emergere.”
Un ultima domanda. Lui abita 
a Cerveteri, nelle campagne di 
Pian della Carlotta. Perché ha di-
chiarato di essere di Ladispoli?
“Non so perché ha detto di abitare 
a Ladispoli. Forse perché pensava 
che nessuno potesse sapere dove 
fosse Pian della Carlotta. Mi sem-
bra che lui abbia fatto le scuole a 
Cerveteri, al Mattei. Ma so anche 
che frequentava molto Ladispo-
li. Lì aveva le sue amicizie, i suoi 
spostamenti, la palestra. Forse per 
questo ha detto di abitare a Ladi-
spoli. Perché sentiva di apparte-
nervi di più rispetto a Cerveteri. Di-
ciamo che a Pian della Carlotta, se 
sei un ragazzo, ci vai giustamente 
solo a dormire”.C
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ALLA FOTO TRAPPOLA
NON SFUGGE NULLA

PRIMI SIGNIFICATIVI RISULTATI DEI CONTROLLI
NELLE ZONE PERIFERICHE, MULTATI DALLA POLIZIA LOCALE

200 INCIVILI CHE SCARICAVANO SPAZZATURA

Quasi duecento multe in pochi giorni. E' il pri-
mo bilancio dall'entrata in funzione delle foto 
trappole che la polizia locale di Cerveteri ha 

installato nelle zone spesso trasformate in discariche 
a cielo aperto da incivili che gettano rifiuti di ogni ge-
nere in periferia. Le foto trappole hanno immortalato i 
trasgressori in via del Bagolaro, al confine tra Campo 
di Mare e Ladispoli, strada diventata una pattumiera 
abusiva. Grazie al numero di targa delle auto, la polizia 
locale ha potuto identificare le persone che scarica-
vano rifiuti, elevando salate contravvenzioni e nei casi 
più gravi denunce per inquinamento ambientale. Po-
chi giorni prima in via di Zambra sempre le foto trap-
pola avevano permesso di acciuffare decine di perso-
ne che scaricavano immondizie sul ciglio della strada. 

Dal palazzetto comunale di piazza Risorgimento fanno 
sapere che agli incivili non sarà data alcuna tregua.
“Via del Bagolaro - dice l'assessore all'ambiente Elena 
Gubetti - è una delle zone maggiormente prese di mira 
dagli incivili. Ci auguriamo che la pioggia di contrav-
venzioni possa indurre i più ostinati a partecipare alla 
raccolta differenziata. Ricordiamo che gettare rifiuti 
nelle strade e nelle aree verdi significa anche far lievi-
tare i costi del conferimento in discarica del materiale 
indifferenziato con conseguente aumento delle bollet-
te della nettezza urbana. Quando rivediamo le imma-
gini a volte facciamo quasi fatica a crederci. Eppure è 
la verità. Nonostante gli strumenti messi a disposizio-
ne per effettuare la raccolta differenziata, nonostante 
l’apertura dal 2 ottobre scorso dell’Isola Ecologica in 
via Settevene Palo Nuova, continuano ad affiorare di-
scariche abusive nel nostro territorio. Non c’è giorno 
in cui la nostra Polizia locale o i volontari delle Guar-
die Ecozoofile di Fare Ambiente non trovano davanti a 
loro scenari davvero poco edificanti. Cumuli di sacchi 
neri, sfalci, mobilio, rifiuti vari e chi più ne ha più ne 
metta".
A supportare le operazioni di controllo della polizia lo-
cale di Cerveteri sono scese in campo anche le Guar-
die ambientali con il compito di pattugliare il territorio 
sia di giorno che di notte.
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PIONIERI DEL VOLO
NEI CIELI DI FURBARA
VI RACCONTIAMO UNA STORIA DI EROISMO E SACRIFICIO,
SCOLPITA NEL TRAVERTINO, SCRITTA DA TANTI GIOVANI

CHE DIEDERO LA VITA PER IL PROGRESSO
DI FRANCESCO VIZIOLI

Decollo al pomeriggio dall’aeroporto di Fiu-
micino, rotta verso nord. Prenoto sempre 
una comoda poltrona vicino ai finestrini di 

destra. Dopo circa due minuti stiamo sul mare di 
fronte alla lunga piana di Alsium; da circa 3000 pie-
di di quota vedo Ladispoli e Cerveteri, sulla collina.  
Ogni volta dal piccolo vetro del finestrino scatto 
un paio di foto con lo smartphone nel tentativo di 
centrare casa mia; alla fine debbo accontentarmi 
di averne goduto la visione; certo posso sempre 
vederla sul pc con le app cartografiche, non è la 
stessa cosa..., pur se nel terzo millennio.  Eppure 
poco meno di un secolo fa dei pionieri dell’aria, 
su aeroplani di legno, tela e tiranti metallici, decol-
lando da quei prati verdi che erano i campi volo di 
Palo Laziale, Cerveteri e Furbara, sono riusciti a 
farlo, nel loro addestrarsi alle acrobazie e alla rico-
gnizione. Con macchine fotografiche appese alla 
fusoliera, dal 1918 hanno donato alla storia belle 
immagini di un paesaggio dai veloci cambiamenti. 
Gabriele D’Annunzio, nel suo libello “Discorso agli 
Aviatori in Centocelle”, nel luglio 1919, esaltava 
quegli “acrobati” di Furbara: “…Andate al campo 
di Cervetéri. Vedrete un turbinio di voli umani più 
fiero che le resse delle rondini su la Trinità dei Mon-
ti o su l’Aventino in queste sere d’estate. . .”.
Quanti di quei pionieri, sui loro velivoli, hanno ri-
schiato la vita. Giovani che si sono schiantati al 
suolo non per esaltare allo stremo il loro io, ma per 
esaltare l’efficienza della loro macchina. Sapevano 
interpretare i segnali di un telo che stava per strap-

parsi, di un legno o di un tirante che chiedevano 
di essere sostituiti. Dal cielo non riesco a scoprire 
i microscopici punti di bianco travertino delle stele 
sparse sulla piana di Alsium, piantate, per troppi 
anni, dai colleghi dei campi volo e dai familiari, a 
memoria del loro gesto estremo. Sul terreno, in-
vece, la Sezione di Ladispoli Cerveteri dell’Asso-
ciazione Arma Aeronautica ne ha censite diverse 
onorandosi di ricostruirne le singole storie dopo 
i tanti anni di oblio. Come quei piloti, tanti di noi 
siamo pionieri su questa terra di Alsium, uno sti-
molo a segnalare al’Associazione Aeronautica altre 
stele, altre memorie da illuminare. Il travertino, un 
“marmo” povero nobilitato per onorare quei pio-
nieri che, pensandoci, mi hanno permesso di stare 
comodamente seduto in poltrona, in una carlinga 
climatizzata e arrivare a destinazione in pochissi-
mo tempo.
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TUTTO PRONTO
PER LA FESTA DELL'OLIO

IL PRIMO FINE SETTIMANA DI DICEMBRE IN PIAZZA SANTA MARIA
LA NONA EDIZIONE DELLA FIERA SUI PRODOTTI AGRICOLI DEL TERRITORIO

Fervono a Cerveteri i preparativi per la nona edi-
zione della ‘Festa dell’olio nuovo’. Un appunta-
mento fieristico diventato ormai tappa fissa nel 

calendario degli eventi che si pongono l'obiettivo di 
rilanciare la vocazione agricola del territorio ed avvi-
cinare le nuove generazioni alla terra ed alla produ-
zione di prodotti locali.
Del resto, Cerveteri e Ladispoli sono tradizionalmen-
te città dove le campagne hanno sempre sostenuto 
l'economia locale con ortaggi e frutta di ottimo li-
vello, conosciuti e venduti a livello nazionale. Per la 
‘Festa dell’olio nuovo’ la macchina organizzativa sta 
limando gli ultimi dettagli, molte saranno le novità 
dell'edizione 2017.
“Con enorme soddisfazione - afferma l'assessore 
all'agricoltura Riccardo Ferri - annunciamo che a 
Cerveteri, grazie all’ enorme impegno ed amore per 
l’olivicoltura di tanti amici, siamo riusciti a costituire 
l’associazione dei produttori Cerveteri olio extra ver-
gine oliva. Questo gruppo di amici nelle giornate di 
Sabato 2 e domenica 3 dicembre organizzerà a Cer-
veteri la nona edizione della ‘Festa dell’olio nuovo'.
Per la nostra comunità si tratta di un importante 
appuntamento che quest’anno raddoppia, perché 
alla consueta giornata della domenica si aggiungerà 
quella del sabato.
La manifestazione si svolgerà principalmente nella 
storica piazza Santa Maria, e come negli anni pas-
sati la Sala Ruspoli ospiterà seminari e conferenze, 
svolte sempre da qualificati agronomi e professioni-
sti del settore, e sarà occasione da una parte per le 

nostre eccellenze di mettere in mostra il loro lavoro 
e dall’altra per i turisti di conoscere il territorio, con 
le sue ricchezze storico-ambientali, e di assaggia-
re e poter acquistare dell’ottimo olio extra vergine 
d’oliva, e vista la vicinanza della manifestazione alle 
festività natalizie, è inoltre un’occasione per i tanti 
visitatori per acquistare originali e magari da regalare 
per le festività natalizie”.
La coincidenza dello svolgimento della ‘festa dell’o-
lio nuovo’ con la prima domenica del mese, sarà 
anche occasione per il visitatore di conoscere il ter-
ritorio e le sue ricchezze storico ambientali usufruen-
do dell’opportunità offerta dal Ministero dei Beni ar-
cheologici della visita gratuita dell’area archeologica 
della Necropoli Etrusca della Banditaccia, sito Une-
sco, e del Museo Nazionale.
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L’ASSESSORE ALL’AGRICOLTURA, 
RICCARDO FERRI, ELETTO

NEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
DEL GRUPPO DI AZIONE LOCALE

CERVETERI SIEDE 
AL TAVOLO DELLA 
TUSCIA ROMANA

NUOVA PISTA
PER PRATICARE

IL CICLISMO

Cerveteri ha un nuovo spazio attrezzato per 
il ciclismo sia amatoriale che competitivo. 
E’ stato infatti inaugurata la prima area ri-

qualificata all’interno dell’area sportiva adiacente il 
campo Galli, in via dell’Infernaccio. Opera realizza-
ta dall’associazione sportiva dilettantistica Tirreno 
Bike che ha lavorato sodo per raggiungere questo 
importante risultato che ha calamitato l’attenzione 
di tutti gli appassionati delle due ruote.
Il progetto era nato le scorse settimane con la re-
alizzazione dello schema di convenzione con l’as-
sociazione dilettantistica, che si era aggiudicata il 
bando, per la gestione e l’utilizzo dell’area sportiva 
adibita a Bike Park e Scuola Bici con servizi annes-
si, per un periodo di 10 anni.
A suo tempo, in sede di offerta di gara, l’associa-
zione aveva proposto la realizzazione di un impian-
to sportivo, con la previsione di un investimento, 

ridotto poi successivamente a seguito della ridu-
zione dei costi, a quasi 100 mila euro da destinar-
si alle migliorie dell’area. La finalità del progetto è 
quella di formare giovani atleti nel settore ciclistico, 
far conoscere la bici come gioco primario e come 
possa essere la base stabile nell’educazione civica 
ambientale.
Alcune lezioni infatti vengono dedicate all’insegna-
mento del codice della strada di base, dove i ragaz-
zi imparano fin da piccoli la segnaletica primaria. 
L’area scelta dall’associazione può permettere di 
sviluppare il progetto nella più totale crescita gio-
vanile ed amatoriale ciclistica essendo un terreno 
molto vasto e trovandosi in una location ben dispo-
sta per la pratica del ciclismo da strada. Inoltre, dà 
anche la possibilità di organizzare eventi e manife-
stazioni di rilevanza nazionale.

Cerveteri continua ad inserire propri rappresen-
tanti istituzionali all’interno di organismi che 
possono assumere decisioni importanti in set-

tori essenziali del territorio. Ultimo esempio in ordine di 
tempo è stata la nomina di Riccardo Ferri, assessore 
alla Tutela e Rilancio dell'Agricoltura, tra i 5 membri 
del Consiglio di amministrazione del Gruppo di azione 
locale della Tuscia Romana. Un’associazione da non 
sottovalutare che si pone lo scopo prioritario di dare 
attuazione al Piano di Sviluppo Locale approvato dalla 
Regione Lazio. Considerando sia la tradizionale voca-
zione agricola di Cerveteri, sia i progetti che il comune 
intende attuare per rilanciare questo ambito, è ovvio 
immaginare come sia stata accolta questa nomina nel 
palazzetto municipale di piazza Risorgimento. Dove 
agli incarichi di prestigio sono abituati ricordando i tan-
ti ruoli assunti in questi anni dal sindaco Pascucci sia a 
livello metropolitano che nazionale.
“I miei complimenti e un grande in bocca al lupo all’as-
sessore Ferri per questo importante incarico, il Gal ha 
tra i suoi obiettivi, attraverso il Psl, quelli di recuperare 
e valorizzare il patrimonio storico, culturale e ambien-
tale, di adeguare i servizi per migliorare la fruibilità del 
territorio e di incrementare e differenziare le presenze 
turistiche. Si tratta - prosegue Pascucci - di un’as-
sociazione di estrema importanza e siamo sicuri che 
l’assessore Ferri svolgerà un grande lavoro al suo in-
terno. Cerveteri cresce, assume ruoli importanti, il no-
stro lavoro di questi anni continua ad ottenere ampi 
riconoscimenti a tutti i livelli”.
Soddisfatto anche il diretto interessato che si è già 
messo al lavoro per svolgere al meglio questa onerosa 
mansione. 
“Esprimo grande soddisfazione e un grande ricono-
scimento e ringraziamento va alle componenti istitu-
zionali, economiche e sociali del Gal che mi hanno 
scelto – dice Ferri - per rappresentarli all’interno del 
Cda. Garantisco un impegno assiduo e costante per il 
bene del nostro territorio”.



“PASCUCCI NON SI CANDIDERÀ
ALLE ELEZIONI POLITICHE E REGIONALI”

INTERVISTA A TUTTO CAMPO CON FEDERICA BATTAFARANO,
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

DI GIOVANNI ZUCCONI
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Avevamo intervistato Federica Battafarano a 
dicembre dello scorso anno, quando era vice 
Presidente del Consiglio Comunale di Cerve-

teri. Allora ci parlò soprattutto del suo notevole im-
pegno nel sociale e delle sue battaglie civili. Nel frat-
tempo ci sono state le elezioni amministrative, e la 
Battafarano è stata la Consigliera donna che ha rac-
colto più voti di tutte le altre candidate. E’ stata quin-
di chiamata dal Sindaco Pascucci a far parte della 
sua squadra, e gli ha affidato l’Assessorato alle poli-
tiche Culturali e Sportive. Che Alessio Pascucci ab-
bia ambizioni politiche a livello nazionale non è certo 
un mistero per nessuno, e sono in molti a pensare 
che la Battafarano potrebbe essere una possibile 
candidata Sindaca della coalizione che attualmente 
sostiene Pascucci, nel caso che lui decida di parte-
cipare alle prossime elezioni amministrative regionali 
o addirittura a quelle nazionali. Per approfondire an-
che questo tema, abbiamo intervistato l’Assessora 
Battafarano, che ci ha accolto, ma è stata solo una 
coincidenza, proprio nell’ufficio del Sindaco. Come 
leggerete, ci ha detto cose molto interessanti e ci ha 

dato, in anteprima, un’importante anticipazione. 
Assessora Battafarano, che ne pensa delle voci 
che la vedono come candidata Sindaca nel caso 
Alessio Pascucci decida di partecipare alle pros-
sime elezioni regionali o politiche?
“Sono sicura che il nostro Sindaco non si candiderà 
alle prossime elezioni. Né a quelle regionali, né a 
quelle politiche.”
Come fa a esserne così sicura?
“Noi come giunta ci confrontiamo spesso, e sono 
certa che la volontà politica del Sindaco sia quella 
di continuare ad amministrare questa città. Anche 
se nel frattempo noi stiamo pensando ad un per-
corso politico trasversale, che abbia a che fare con 
un contesto nazionale. Posso anticipare che a fine 
novembre organizzeremo una grande convention a 
Roma, promossa dalla nostra associazione “Italia in 
Comune”, dove, oltre a fondare l’associazione con 
una veste politica, cercheremo di lanciare il primo 
manifesto dei Sindaci d’Italia. Lo faremo insieme a 
tanti personaggi che hanno già mostrato il loro in-
teresse, come Pizzarotti, Zedda, De Magistris, tanto 

per fare alcuni nomi. Sono tutti Sindaci di importanti 
città italiane, che hanno sempre cercato un’identità 
civica, non trovandola in nessun partito nazionale. 
Con loro, nei prossimi tre o quattro anni, cercheremo 
sicuramente di strutturare una realtà civica, partitica, 
a livello nazionale.”
Quindi, contrariamente a quello che tutti pensa-
no, la discesa in campo di Pascucci nella Politi-
ca nazionale non è da considerarsi un evento a 
breve?
“Credo proprio di no. Poi, verso la fine del suo man-
dato, quando per legge non avrà più la possibilità di 
essere rieletto Sindaco a Cerveteri, potrebbe essere 
possibile che lui decida di rappresentare la nostra 
città ai livelli più alti dell’Amministrazione nazionale.”
A quel punto potrebbe entrare in gioco lei, come 
possibile candidata Sindaca per Cerveteri?
“A quel punto sarà la nostra squadra che deciderà 
cosa fare. E lo farà sulla base delle volontà espresse 
da ognuno di noi, e naturalmente anche sulle possi-
bilità di vittoria di ogni possibile candidato. Con spi-
rito di squadra capiremo, insieme, chi potrà essere il 
nostro prossimo candidato Sindaco. Il nostro intento 
principale sarà naturalmente quello che la fine del 
mandato di Alessio Pascucci non significhi neces-
sariamente la fine del movimento che ha contribuito 
ad eleggerlo. Movimento che è sicuramente capeg-
giato da “Governo Civico”, ma che è composto da 
tutte quelle altre liste civiche che rappresentano, tut-
te insieme, quel “civismo” di cui ci vogliamo rendere 
portavoce anche a livello nazionale. Con loro sarà 
inevitabile proiettare un discorso post Pascucci per 
continuare ad amministrare la nostra città.”
Quindi, anche se naturalmente è tutto molto pre-
maturo, lei non esclude a priori una sua possibile 
candidatura a Sindaca di Cerveteri
“Non la posso escludere, naturalmente. Anche con-
siderando il numero di voti che ho preso alle ultime 
elezioni amministrative. Ma non mi considero in pri-
ma linea su questa candidatura, come forse pensa-
no molti dei nostri concittadini. Mi creda, non sono 
io che ho messo in giro certe voci, anche se mi fa 
piacere sentirle. Riuscire a fare il Sindaco nella pro-
pria città è una delle cose più belle che ti possono 
accadere nella vita se tu hai deciso di fare l’Ammini-
stratore della cosa pubblica. E’ un lavoro che com-
porta certamente molti e pesanti oneri, ma anche 
grandissime soddisfazioni e onori. Fare il Sindaco è 
sempre un’esperienza straordinaria, ma farlo per la 
propria città è per tutti un motivo di orgoglio in più, 
perché sei consapevole che i risultati che ottieni li 
trasmetti ai tuoi figli, e a quelli dei tuoi concittadini.”
L’intervista all’Assessora Federica Battafarano è sta-
ta molto lunga e articolata. Per i consueti problemi 
di spazio, parleremo del bilancio dei primi sei mesi 
del suo assessorato, e dei suoi progetti per i pros-
simi anni, nel numero della prossima settimana de 
L’Ortica.



APPALTATI I LAVORI DELLA PUBBLICA 
ILLUMINAZIONE A CAMPO DI MARE, 
I 150 MILA EURO SARANNO PAGATI 

DALLA SOCIETÀ PROPRIETARIA
DELLA LOTTIZZAZIONE

LUCI ACCESE, 
IN DANNO 

ALL'OSTILIA

Fiat lux a Campo di Mare. Ad accendere i pali della 
pubblica illuminazione sarà la dittà che si è ag-
giudicata l’affidamento dei lavori per la messa in 

sicurezza dei pali della luce nella frazione balneare di 
Cerveteri. E' stata infatti espletata dal comune la gara 
di appalto, erano pervenute quattro offerte, ha vinto 
l'azienda che ha offerto un ribasso del 27 per cento 
rispetto alla base di asta. Entro pochi giorni saranno 
avviati gli interventi in via degli Olmi, via degli Ontani, 
via delle Acacie, via dei Ciliegi, via dei Mughetti, una 
parte di via dei Giacinti e di via dei Glicini. L'aspetto 
interessante della notizia è che i lavori saranno eseguiti 
in danno alla società Ostilia che non ha ottemperato 
all'ordinanza del sindaco che intimava di realizzare gli 
interventi al fine di eliminare ogni possibile situazio-
ne di pericolo. Davanti all'inadempienza dell'Ostilia, 
la Giunta ha deciso di appaltare i lavoro a Campo di 
Mare in danno, i 150 mila euro dei costi saranno pagati 
dalla società capitolina. Non è la prima volta peraltro 
che il comune di Cerveteri effettua lavori nella frazione 
presentando poi il conto all'Ostilia per tutte le opere e 
strutture di proprietà della società ma di evidente uso 
pubblico come appunto i pali della luce. Un tema pe-
raltro dolente a Campo di Mare dove da anni le crona-
che raccontano di pubblica illuminazione scadente, di 
strutture che in alcuni casi sono anche crollate al suolo 
sotto il peso dell'usura del tempo e della scarsa manu-
tenzione. La vicenda dei pali della luce e di altre strut-
ture di arredo urbano nacque sette anni fa, quando il 
comune emise una ordinanza che ordinava all'Ostilia 
la messa in sicurezza degli impianti relativi alle opere 
di urbanizzazione primaria realizzate nell’ambito del 
comprensorio edificato di Campo di Mare. L'atto pre-
vedeva, qualora l’Ostilia non avesse eseguito i lavori, 
l’attivazione delle procedure di esecuzione in danno a 
cura della Multiservizi Caerite e successivo recupero 
per lavori effettuati in danno. Cosa che è avvenuta per 
la pubblica illuminazione per ben quattro lotti. 



L'UNIVERSITÀ AGRARIA 
DICE NO A CUPINORO
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Santa Marinella

CIMITERO COMUNALE, 
QUASI ULTIMATI I LAVORI
DI RISTRUTTURAZIONE

Sono in via di ultimazione i lavori di riqualifica-
zione della parte vecchia del Cimitero Comu-
nale.

L'annuncio è del consigliere delegato ai servizi cimi-
teriali Eugenio Fratturato.
 “Un intervento totale – ha dichiarato il consigliere 
Fratturato – che ha interessato l’intero “vecchio” 
complesso del cimitero, attraverso la sostituzione 
delle ringhiere, la nuova pavimentazione e l’imper-
meabilizzazione dei reparti. Un provvedimento ge-
nerale mai adottato fin dall’apertura del cimitero, 
nel lontano 1958. Siamo molto soddisfatti dei lavori 
svolti, e siamo convinti che i cittadini apprezzeranno 
l’impegno portato a termine per la riqualificazione 
ed il decoro del Campo Santo, dove riposano i no-
stri cari. Colgo l’occasione per ringraziare i custodi 
cimiteriali per l’ottimo lavoro che quotidianamente 
svolgono mantenendo ordinato e pulito il cimitero. 
Inoltre – conclude Fratturato – a breve indiremo il 
bando per la realizzazione di nuove cappelle gen-
tilizie e siamo ormai in via di definizione per quanto 
riguarda il progetto di realizzazione di ulteriori loculi, 
nella parte nuova del Cimitero”.
Una buona notizia insomma, da tempo i cittadini di 
Santa Marinella attendevano che il camposanto fos-
se rimesso a posto ed adeguato alla sobrietà e fun-
zionalità di un luogo deputato al raccoglimento, alla 
preghiera, al pianto per un dolore sempre immenso.

Come un fiume in piena, cresce in tutto il com-
prensorio la contrarietà all'apertura di nuovi 
impianti per il trattamento dei rifiuti nella di-

scarica di Cupinoro. Ad alzarsi in questi giorni è stata 
l'autorevole voce di Alberto Bergodi, vice presidente 
dell’Università Agraria di Bracciano, che ha rilasciato 
dichiarazioni molto eloquenti a Civonline, chiudendo 
la porta a qualsiasi ipotesi di far rinascere l'impianto 
della via Settevene Palo. 
Vice presidente Bergodi, l’Università Agraria è fini-
ta al centro delle polemiche per la questione Cupi-
noro. Qual è la vostra posizione al riguardo?
"L’Università Agraria, come già espresso chiaramente 
in una nota ufficiale, è contraria all’ipotesi di qualsiasi 
nuovo impianto sia sull’area di Cupinoro che in qual-
siasi altra zona che ricade nel nostro patrimonio. Ci 
teniamo a ribadirlo con chiarezza. Precisiamo inoltre 
che Agraria non ha responsabilità circa la realizzazione 
negli anni novanta della discarica. L’area di Cupinoro 
fu oggetto di una permuta tra Comune di Bracciano 
ed Università Agraria e su quel terreno in quel perio-
do esisteva una discarica abusiva che è poi divenuto 
un impianto autorizzato. Ci aspettiamo che i Comuni 
facciano delle delibere nelle quali sia espressa la loro 
volontà a non voler nessun tipo di impianto sui loro 
territori. Noi lo abbiamo comunicato per iscritto. Co-
munque Agraria attende risposta dagli organi compe-
tenti al riguardo".
Avete già smentito ipotesi di contratti di affitto 
relativi ai nuovi impianti le cui autorizzazioni da 
parte del curatore fallimentare della Bracciano 
Ambiente andranno all’asta il prossimo 21 novem-
bre. Cosa ha riguardato in particolare una vostra 
recente delibera?
"Essendo contrari a nuovi impianti non avremmo po-
tuto indicare canoni d’affitto. Quello che è stato fatto 
è una rideterminazione del canone nei confronti della 
Bracciano Ambiente con l’esclusione degli 11 ettari 
riguardanti il panettone della discarica oggi in carico 
alla Regione Lazio per lo smaltimento del percolato. 

Noi non abbiamo mai ripreso in carica i terreni della 
discarica perché altrimenti sarebbe gravato su di noi 
l’onere della bonifica".
L’Università Agraria dispone di un patrimonio di 
oltre 2000 ettari di terreni ad uso civico, pertanto, 
in quanto tali, inalienabili. Come state mettendo a 
frutto questo patrimonio?
"Il nostro obiettivo è quello di valorizzare a tutti i livelli 
questo straordinario patrimonio. Siamo molto soddi-
sfatti dell’attività degli orti assegnati ad uso familiare. 
Si tratta di appezzamenti di terreno da 200 metri qua-
dri l’uno che abbiamo dotato di acqua e che vengono 
coltivati direttamente. Ne abbiamo 200 sulla strada di 
Castel Giuliano e altri 200 in località Condotti. Anche 
l’area dove sorge il centro dell’Aais è stato da noi con-
cesso".
Chi sono gli utenti dell’Università Agraria di Brac-
ciano?
"Abbiamo circa 2.300 utenti. Si tratta di residenti a 
Bracciano che ne fanno richiesta e che sono in regola 
con la retta di 20 euro l’anno. Tutti i residenti posso-
no aderire. Per loro ci sono vari vantaggi e conven-
zioni. Tra le altre un servizio ambulatoriale di dentista, 
gratuito per i disabili, e la possibilità di avere, grazie 
ad un buono che viene rilasciato dall’ente, lo sconto 
sull’acquisto di legna presso alcuni rivenditori conven-
zionati".
Dopo anni di richieste e confronti anche aspri siete 
riusciti a tornare in possesso di una vasta area di 
280 ettari già utilizzata da campo di addestramen-
to della scuola di artiglieria. Un traguardo impor-
tante. Cosa pensate di impiegare questa area?
"E’ stata una lunga battaglia che abbiamo portato 
avanti con impegno e che ci ha dato soddisfazione. 
Dopo moltissimo tempo l’Università Agraria è final-
mente rientrata in possesso di questa area. Su di essa 
ricade inoltre una concessione mineraria di fluorite. 
Vorremmo destinarla a seminativo ma, ad oggi, stia-
mo combattendo contro una assurda burocrazia che 
non ci consente di impiegarla a semina perché esiste-

IL VICE PRESIDENTE ALBERTO BERGODI RIBADISCE LA CONTRARIETÀ 
ALL'APERTURA DI NUOVI IMPIANTI PER IL TRATTAMENTO DEI RIFIUTI

re una normativa secondo la quale, se il terreno non 
viene utilizzato per 5 anni, diventa necessariamente 
pascolo permanente. Gli allevatori, tuttavia sono pochi 
ad oggi, e un impiego più razionale sarebbe senz’altro 
quello della semina. Stiamo lavorando per far sì che 
si possa seminare. Pensiamo ad esempio a colture 
innovative come quella della canapa sativa che può 
essere impiegata in moltissime lavorazioni. Il 6 novem-
bre faremo un sopralluogo assieme al Corpo forestale 
e a un dirigente regionale per individuare la possibilità 
di mettere a semina almeno una parte dei terreni già 
occupati dal poligono".



Salute Benessere

L’angina pectoris sia essa stabi-
le oppure instabile (più grave) è 
sempre caratterizzata da un do-

lore precordiale, retrosternale, della 
durata di pochi minuti che si presenta 
dopo uno sforzo fisico, un pasto ab-
bondante, camminando controvento. 
Nel 1959 Prinzmetal descrive, a sor-
presa, una sindrome caratterizzata da 
angina a riposo con evidente sopra-
slivellamento transitorio del tratto ST 
all’esame elettrocardiografico.
E’ una forma anginosa molto più rara 
rispetto a quella classica da sforzo. 
Le crisi di solito sono cicliche (più fre-
quenti nelle prime ore del mattino) e 
la tolleranza all’esercizio è in genere 
ben conservata. Il sopraslivellamento 
del tratto ST scompare non appena si 
riduce il dolore toracico.
E’ un’angina infida, che può inganna-
re, anche perché durante un attacco 
si possono verificare aritmie ventrico-
lari, blocchi atrioventricolari e persino 
sia l’infarto del miocardio che la morte 
improvvisa.  Qual è la causa dell’angi-
na di Prinzmetal (variante)? Lo spasmo 
coronarico, di solito focale e sovente 
a livello di una stenosi coronarica. 
Pertanto solo con la coronarografia si 
può fare diagnosi di angina variante. 
Dal punto di vista fisiologico si ritiene 
che alterazioni dell’attività dell’ossido 
nitrico a livello dello spasmo corona-
rico possono essere responsabili del 
fenomeno. Come già detto lo spasmo 

coronarico è localizzato di solito a li-
vello di una lesione aterosclerotica. 
Uno spasmo coronarico prolungato, 
con discinesia miocardica segmenta-
ria e sopraslivellamento del tratto ST, 
può sfociare in un infarto miocardico, 
talora associato alla presenza di un 
trombo coronarico.
L’angina variante è più frequente nei 
forti fumatori ed ha gli stessi fattori di 
rischio di quelli di altri pazienti coro-
naropatici. Una curiosità della patolo-
gia è legata all’etnia: i pazienti asiatici 
con angina variante presentano molto 
spesso un’infiammazione e un’iperat-
tività generalizzata a tutto il distretto 
coronarico, mentre in pazienti di razza 
bianca le alterazioni non sono diffuse 
ma localizzate. Un caso di angina di 
Prinzmetal la riscontrai una ventina di 
anni fa in una paziente che aveva avu-
to una sincope (probabilmente dovuta 
a disturbi del ritmo cardiaco). 
Un blocco AV (all’ecg) indotto da 
ischemia, durante un episodio di an-
gina a riposo ci può indirizzare verso 
questa diagnosi: sincope ed angina 
a riposo.  Se non evolve in infarto gli 
enzimi cardiaci sono normali. All’ecg 
il sopraslivellamento del tratto ST du-
rante la crisi scompare rapidamente 
dopo la somministrazione di nitrogli-
cerina (es. Carvasin). 
Talora lo spasmo coronarico può 
comportare un sottoslivellamento del 
tratto ST o pseudonormalizzazione di 

onde T negative.  Utile è l’esame ECG 
Holter h 24. Vi sono varie metodiche 
invasive utili per provocare lo spasmo 
coronarico ma devono essere com-
piute in un laboratorio di emodinami-
ca. E’ necessario sottoporre tutti i pa-
zienti con angina di Prinzmetal (salvo 
controindicazioni) a coronarografia.  
Qual è il trattamento?  Lo scopo è 
quello di eliminare con la terapia tut-
ti gli attacchi. I nitrati a lunga durata 
d’azione sono spesso efficaci nel pre-
venire le crisi di angina variante anche 
se poi si instaura una tolleranza che 
richiede un aumento della dose. An-
cora più utili sono i farmaci calcio-an-
tagonisti nel prevenire gli attacchi di 
angina variante: più della metà di 
questi pazienti diventa completamen-
te senza sintomi anche se, anche qui, 
vengono poi richieste dosi maggiori. 
Nei pazienti con risposta incompleta 
si può ricorrere ad un’associazione di 
nifedipina (o amlodipina) e diltiazem. 
L’intervento chirurgico di rivascola-
rizzazione dovrebbe essere preso in 
considerazione in tutti i pazienti con 
malattia multivasale. Il bypass chirur-
gico risulta ottimale quando l’anasto-
mosi può essere eseguita distalmente 
rispetto al sito dello spasmo focale.
Il bypass chirurgico non è indicato 
quando non sono presenti stenosi or-
ganiche importanti. In assenza di co-
ronaropatia la prognosi, in genere, è 
favorevole.

A cura del Dottor Professor ALDO ERCOLI

L’ANGINA
PECTORIS
A RIPOSO
(VARIANTE PRINZMETAL)



IMPACCO DI CAVOLO: 
UN’ANTICA PANACEA

L'impacco di foglie di cavolo, verza o cappuc-
cio, è un rimedio conosciuto già all'epoca del-
le antiche civiltà greche e romane. Le foglie 

del cavolo applicate in loco sulla zona malata sono 
efficaci nell'assorbire ed espellere le infiammazioni 
e le tossine tant’è che dopo alcune ore dall'applica-
zione diventano scure e maleodoranti. Per la com-
pleta guarigione occorre insistere con gli impacchi 
fino a che le foglie non restino del tutto immutate.
Questo è l’elenco di disturbi dove le foglie di cavo-
lo sono già state testate con successo: cavo ora-
le (applicate sulla guancia): gengivite, ascessi etc; 
cervicale; contusioni; distorsioni, dolori articolari; 
emicrania; faringite e laringite (sulla gola); febbre 
(sulla pancia); malattie del fegato e della cistifellea 
(sul quadrante superiore destro dell'addome);  del 
pancreas e della milza (sul quadrante superiore si-
nistro dell'addome); degli organi genitali e della ve-
scica: prostatite, cistite, ovarite, endometriosi, ecc. 
(sul bacino); della pelle; dei polmoni: polmonite, 
enfisema polmonare, broncopolmonite,  ecc..  (sul 
torace sia anteriormente che posteriormente); sinu-
site (sulla fronte); tiroiditi, gozzo, noduli alla tiroide 
(sulla gola); tonsillite; vene varicose. Quando c’è la 
febbre è sempre molto utile ricorrere ad un breve 
ciclo di impacchi di cavolo sull’addome.
Procedimento: 1. Lavare ed asciugare le foglie (usa 
prevalentemente le verdi per gli adulti, le chiare per 
i bambini). Rimuovi il nervo grosso centrale dalla 
foglia. 2. Schiaccia bene le foglie utilizzando una 
bottiglia di vetro o un matterello. Occorre schiac-
ciare bene le nervature delle foglie per rendere più 
aderente l'impacco di cavolo ai tessuti cutanei. 
3. Le foglie vanno applicate in questo modo: una 
busta di plastica molto sottile e morbida; da tre a 
quattro salviettine di carta bianca; lo strato di foglie 
di cavolo opportunamente schiacciate e strizza-
te, dello spessore di almeno un centimetro (più ne 
mettete meglio è). Questo strato di foglie sia co-
stituito prevalentemente da foglie verdi, sulle quali 
poi stendete qualche foglia di cavolo più tenera, di 
colore chiaro. 4. Applica l'impacco di cavolo sulla 
parte del corpo da trattare, in modo tale che il ca-
volo schiacciato sia a diretto contatto con il corpo. 
Fissa l'applicazione con delle fasce.
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Psicologa - Psicoterapeuta - Ipnositerapeuta

Colloqui di sostegno psicologico
e/o di psicoterapia individuale e di coppia

Sostegno nella maternità
Sostegno per genitori di adolescenti

Sostegno per famigliari di persone con malattie neurologiche e degenerative
Disturbo di Attacchi di Panico - Ansia generalizzata

Ansia da prestazione - Depressione
Disordini Alimentari - Consulenza Tecnica di Parte per i tribunali

IPNOSI PER:
coadiuvante per dolore cronico ed acuto - smettere di fumare 

preparazione al parto - preparazione a gare sportive e agli esami
coadiuvante nei trattamenti dermatologici

(alopecia, psoriasi, dermatiti atopiche, verruche)

benessere per la persona e per la famiglia

In questo articolo voglio affron-
tare un argomento apparen-
temente banale ma che, ogni 

tanto, nella pratica clinica e nella 
quotidianità, emerge. La differen-
za, sia culturale che di ruolo, tra la 
figura dello Psicologo, dello Psi-

coterapeuta, dello Psicoanalista, del 
Psichiatra, del Neurologo, del Counselor. 

Scrivo subito le definizioni e le competenze: 
1 - Lo Psicologo: è una persona laureata, con 
laurea quinquennale (magistrale) in Psicologia 
e che ha superato l’esame di stato conseguen-
do l’abilitazione all’esercizio della professione 
di Psicologo; poi si è iscritto all’Or-
dine Regionale degli Psicolo-
gi. Lo psicologo NON può 
somministrare farmaci 
perché non è medi-
co (pena la radia-
zione dall’Ordine). 
2 - Lo Psicote-
rapeuta: è una 
persona che 
ha consegui-
to i seguenti 
titoli: 1- Lau-
rea magistrale 
in Psicologia o 
Laurea in Medi-
cina; 2- abilita-
zione all’esercizio 
della professione 
(tramite esame di 
stato e successiva 
iscrizione all’ordine dei 
medici o degli psicologi); 
3- diploma di specializzazione 
in Psicoterapia (il diploma in Psicotera-
pia deve avere la seguente dicitura “ai sensi 
del regolamento adottato con D.M. 11 dicem-
bre 1998, n. 509” oppure “riconosciuta dal 
M.U.R.S.T. con D.M. del 16 novembre 2000”).  
3 - Lo Psicoanalista: è uno Psicologo o 
un Medico con specializzazione ad una 
scuola di Psicoterapia ad indirizzo Psi-
canalisi; quindi è uno Psicoterapeuta. 
4 - Lo Psichiatra: è una persona laureata in Me-
dicina, iscritto all’Ordine dei Medici che ha con-
seguito la specializzazione in Psichiatria: questa 

figura professionale prescrive i farmaci. Può esse-
re Psicoterapeuta (se, oltre alla specializzazione 
in Psichiatria, ha un’altra specializzazione in Psi-
coterapia, sempre riconosciuta dal M.U.R.S.T.). 
5 - Il Neurologo: è una persona laureata in Medici-
na, iscritto all’Ordine dei medici e Specializzata in 
Neurologia. È un professionista che somministra 
i farmaci. Può anch’egli essere Psicoterapeuta. 
Solitamente gli ambiti di intervento del neuro-
logo sono le malattie neurologiche degenerati-
ve (Demenze, Parkinson, Traumi Cranici, ecc.).   
6 - Il Counselor: questa è una figura professio-
nale molto confusa poiché, fino a pochissimi 
mesi fa, il counselor poteva essere un qualsi-

asi diplomato o laureato (anche una 
ragioniere o un ingeniere) che 

ha frequentato un corso 
annuale in counselling. 

Da circa un anno gra-
zie al ricorso al TAR 

da parte dell’Ordi-
ne degli Psicologi 
del Lazio, è stato 
decretato quan-
to segue: “Il 
TAR del Lazio, 
con    sentenza 
n. 13020/2015, 
dispone che  il 

disagio psico-
logico, anche 

fuori dai contesti 
clinici, rientra nel-

le competenze dello 
psicologo e che – pas-

saggio fondamentale 
che di fatto riconduce an-

che il counseling ad attività tipi-
ca dello psicologo –  la valutazione della 

gradazione del disagio psichico presuppone una 
competenza diagnostica propria dello psicologo 
e NON dei counselor.”.  Il Cuonselor deve esse-
re solo uno Psicologo.

P.S.: è importante informarsi sempre sulle quali-
fiche e sui titoli. Ora si possono fare ricerche an-
che on line sul sito dell’Ordine degli Psicologi.

Dott.ssa AMR Masin 
338/3440405 - masin1970@gmail.com

GLI SPECIALISTI DELLA PSICHE:
QUALI SONO LE LORO COMPETENZE
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La Dott.ssa Masin riceve gratuitamente il mercoledì dalle 10 alle 12
presso la Proloco di Marina di Cerveteri per consulto psicologico orientativo

http://www.ordinepsicologilazio.it/wp-content/uploads/2015/11/sentenza-TAR-Lazio-CNOP-Assocounselling.pdf
http://www.ordinepsicologilazio.it/wp-content/uploads/2015/11/sentenza-TAR-Lazio-CNOP-Assocounselling.pdf





